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Dieci anni di amministrazione, dal 2004 al 2014, 
a servizio della comunità, con umiltà e dedizio-
ne alla ricerca del bene per il Comune e per i 
cittadini. Due mandati amministrativi scanditi da 
tappe importanti per la vita del nostro territorio, 
nel suo sviluppo economico e culturale, anche 
attraverso le tante difficoltà incontrate. Anni indi-
menticabili che hanno registrato la realizzazione 
ed il compimento di opere e di azioni politiche 
nel rispetto del mandato.  

10 ANNI 
DI MANDATO 

AMMINISTRATIVO



Arrivato alla scadenza, è doveroso rendere conto ai cittadini dell’operato mio 
e dell’Amministrazione da me presieduta. Perché questo è il momento di fare 
bilanci e di esprimere giudizi, è tempo di riconsegnare ai cittadini il mandato 
affidatomi dieci anni fa per una loro valutazione sull’operato amministrativo.
Da parte mia ritengo di poter sottolineare come in ogni iniziativa, amministra-
tiva o politica, sia sempre stata rispettata la diversità di opinione e salvaguar-
dato l’interesse generale, sia stata rivolta grande attenzione alle fasce più de-
boli della popolazione, in modo particolare agli anziani, quale parte attiva e 
integrante della comunità, e ai giovani di età scolare, per far sì che maturino 
spirito critico e solidi valori morali, e come sia stato incoraggiato il volontaria-
to e l’associazionismo, consapevoli della grande ricchezza che questi settori 
rappresentano per la nostra comunità.
Dieci anni costituiscono un percorso di vita rilevante. Personalmente li ho vis-
suti con entusiasmo, cercando di servire la mia comunità con serietà e par-
tecipazione, avendo sempre ben presente i valori di equità, lealtà, onestà, 
solidarietà sociale e provando a professare quel senso civico e quel rispetto 
delle istituzioni che molte volte il panorama politico non dimostra di avere. 
Ci siamo compiaciuti quando le circostanze  ci hanno consentito di rispondere 
alle attese, abbiamo provato rammarico quando questo non è stato possibile. 
In questi anni abbiamo visto la comunità crescere, abbiamo favorito nuove 
opportunità di lavoro con l’inserimento nel territorio di grandi aziende manifat-
turiere, cercato la qualificazione del nostro Comune attraverso il supporto di 
idee progettuali nel settore commerciale e turistico. Credo di aver ottemperato 
al patto con gli elettori nonostante la grave crisi sopravvenuta che ha tagliato 
le possibilità di intervento e di sviluppo, individuando le priorità e cercando di 
cogliere quelle opportunità che via via si presentavano.

In questo mio impegno ho potuto contare sulla collaborazione delle Giunte e 
dei Consiglieri di maggioranza, sul confronto serio con le minoranze e sull’ap-
porto collaborativo di tutti i dipendenti. Un sentito ringraziamento ad ognuno di 
loro per l’impegno e la passione che sempre hanno profuso.
In ultimo, un ringraziamento a tutti coloro che in questi anni mi sono stati vicini 
e, in modo particolare, ai cittadini che mi hanno accordato fiducia.
Ho perseguito questa strada con impegno e passione, ottenendo soddisfazio-
ni professionali ed esperienze personali che porterò con me per tutta la vita, e 
spero - in cambio - di aver corrisposto a quanto richiestomi.

Grazie ancora, sinceramente, a tutti.

                                                                                                IL SINDACO
                                                                          Fabrizio Giovannoni
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Lo sviluppo urbanistico che ha registrato il nostro Comune in questi anni è 
stato in larga parte determinato dal Piano Strutturale approvato nel 1999 e dal 
conseguente Regolamento Urbanistico del 2000. Attraverso questi strumenti 
era stato quantificato il fabbisogno abitativo della comunità fino ai giorni nostri 
anche se la grave crisi economica ha bloccato molti interventi oltre che le 
vendite immobiliari. Sul finire del nostro mandato, e approfittando della grande 
occasione del Comune Unico che sarà in vigore dal 1° gennaio 2014, abbiamo 
iniziato a ragionare circa un Piano Strutturale coordinato con Figline che sap-
pia leggere il territorio in modo unitario, che riesca a proporre idee innovative 
sui temi delle fonti rinnovabili di energia, dell’ambiente e delle infrastrutture, 
e che punti ad un minor “consumo” del territorio. Il motore del nuovo Piano 
Strutturale si chiama, appunto, innovazione – organicità – riqualificazione. Per 
il momento il lavoro è nella fase dell’approvazione dello Statuto del territorio e 
quindi c’è ancora molto da fare per la futura Amministrazione.

Ma quale è stata l’azione dell’Amministrazione Comunale in questi anni sui 
temi urbanistici? Sicuramente un punto fondamentale del nostro governo del 
territorio è stato il tentativo di recupero dei due ex cementifici che insistono 

IL GOVERNO 
DEL TERRITORIO
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all’interno del centro urbano di Incisa (Sacci ed Italcementi). Mentre l’ex Ital-
cementi ha iniziato la riqualificazione dell’intera area – attualmente sospesa 
– per farne un luogo innovativo dal punto di vista architettonico che, in una 
visione più ampia, tenta il recupero di nuovi spazi da mettere in relazione con 
piazza S. Lucia e con l’area del vecchio Stadio comunale, l’intervento previsto 
nell’ex Sacci non è mai decollato ed è arrivato, tra l’altro, alla scadenza della 
convenzione urbanistica. Il blocco ancor oggi è dovuto a contenziosi tra la 
Proprietà ed Istituti bancari ed ogni operazione immobiliare è subordinata ad 
accordi mai concretizzati. E poiché il contenzioso è di natura economica, si 
è voluto sottolineare, da parte di questo Ente, la centralità dell’Amministra-
zione rispetto al privato e conseguentemente, nella Variante al Regolamento 
Urbanistico recentemente approvato, l’area è stata classificata come “verde 
privato”, togliendo così ogni capacità edificatoria e rimandando ad eventuali 
accordi solo quando l’Amministrazione avrà di fronte interlocutori seri e pronti 
ad investire.

In questi dieci anni di amministrazione ci siamo attivati con la massima atten-
zione rivolta alla salvaguardia del territorio e delle risorse ambientali, lavoran-
do per assicurare l’equilibrata integrazione dei principi di “sviluppo sostenibi-
le” con quelli della tutela e valorizzazione del territorio al fine di concorrere alla 
crescita economica e sociale delle attività e comunità locali. La nostra azione 
si è concentrata sullo studio e sulle vocazioni del nostro territorio, in modo par-
ticolare attraverso il Piano Guida approvato nel 2009 che ridisegna e mette 
in relazione tra di sé tutti gli interventi previsti in quella vasta area che vanno 
dall’ex Italcementi a piazza S. Lucia, dal vecchio stadio comunale all’area fer-
roviaria fino all’ex Sacci. L’ambizione di questo strumento è quella di riproget-
tare questa ampia zona e farne fulcro dello sviluppo urbanistico di Incisa per 
un prossimo futuro. I temi espressi dal Piano Guida – che dovranno essere 
riportati nel Piano Strutturale coordinato con Figline attualmente in discussione 
- e i punti critici che da esso emergono sono principalmente la viabilità, la ne-
cessità di un nuovo plesso scolastico che sostituisca gli attuali realizzati negli 
anni ‘50, la creazione di un parco fluviale lungo l’Arno per la fruibilità pubblica. 

Nel 2005 è stata approvata la Variante al Piano Strutturale dove caposaldo 
era il Centro Sportivo della Fiorentina, un progetto studiato nei minimi dettagli 
anche dal punto di vista ambientale e della sostenibilità. 
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Scelte aziendali diverse hanno impedito, all’epoca, la sua realizzazione e, in 
questo ultimo anno di amministrazione, la società è tornata sull’argomento 
cambiando strategia e chiedendo all’Amministrazione una Variante a quel Pia-
no Strutturale che cambia il destino dell’area da “Centro Sportivo” a “Centro 
benessere”. La definitiva approvazione e la sua realizzazione comporterà, 
per il territorio, la presenza di un’importante azienda agricola e turistico-ricet-
tiva, capace di apportare al nuovo Comune un turismo di qualità, opportunità 
occupazionale e occasione di sviluppo. Al momento la Regione Toscana, la 
Provincia di Firenze ed il Comune stanno lavorando con la Proprietà per la 
definizione progettuale.

Abbiamo affermato il contrasto al consumo di suolo eliminando, con la Varian-
te di assestamento 2013 al Regolamento Urbanistico recentemente appro-
vata, circa 72.000 mc di edificazione previsti dal Piano Strutturale del 2010 e 
da quanto previsto per l’area Sacci. Attraverso la stessa Variante al Regola-
mento Urbanistico abbiamo dato operatività alle previsioni programmatiche 
introdotte dalla Variante al Piano Strutturale, approvata nel 2010, che hanno 
riguardato anche la diffusione di nuove strutture ricettive, il recupero dell’area 
ferroviaria dismessa (che porterà ad un pieno recupero dell’area ed al rinnova-
mento totale dell’attuale piazza Salvo D’Acquisto) e maggiore attenzione alle 
tematiche di carattere ambientale, in modo particolare la promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili.

Innovativa e di estremo interesse è stata la collaborazione avviata con l’Univer-
sità di Firenze che ha portato allo studio e alla rivisitazione progettuale di molte 
parti del paese come piazza S. Lucia e l’area del vecchio stadio comunale che 
sarà una delle prime opere del nuovo Comune Unico. Questa collaborazione 
è stata finanziata dalla Regione Toscana quale esperimento di collaborazione 
tra enti da portare come esempio. Insomma, all’interno dei vari strumenti ur-
banistici c’è l’idea di un paese che cambia, che si rinnova e che sta al passo 
coi tempi, col solo scopo di perseguire l’interesse pubblico. Su questo tema 
è stato recentemente approvato dall’Amministrazione Comunale uno studio di 
fattibilità che riqualifica completamente piazza S. Lucia ed il vecchio stadio 
comunale quale elemento innovativo di  un nuovo centro urbano. L’auspicio è 
che tra non molto tutto questo sia realizzato.
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In sintesi, si elencano gli adempimenti portati a compimento a livello di stru-
menti urbanistici dal 2004 ad oggi che hanno consentito di dotare il nostro 
Comune di una visione moderna, efficace ed efficiente del nostro territorio e 
della sua salvaguardia:

 Variante al Piano Strutturale - Anno 2005
  per il Centro Sportivo “ACF Fiorentina”.

 Variante al Piano Strutturale
  Anno 2010 – UTOE “Tracolle-Entrata-Bifolcheria”.

 Variante di Assestamento al Regolamento Urbanistico Anno 2013.

 Nuovo Piano Strutturale Figline e Incisa in corso di elaborazione.
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LAVORI PUBBLICI

In questi dieci anni l’impegno dell’Amministrazione Comunale riguardo ai la-
vori pubblici si è articolato in una serie di interventi necessari a garantire uno 
sviluppo complessivo anche in termini di mobilità e qualità della vita.

VILLA CAMPORI
Completata la ristrutturazione di Villa Campori con la realizzazione di 4 nuovi 
appartamenti per gli anziani, l’ampliamento del Distretto Socio Sanitario con 
la messa a disposizione di ulteriori 170 mq., il rifacimento del tetto, della 
facciata e la realizzazione di un marciapiede lungo la SR 69. I lavori hanno 
visto la compartecipazione della Regione Toscana e della ASL come partner 
del progetto.

RIQUALIFICAZIONE AREA INDUSTRIALE “MASSA”
Determinante per il recupero della zona di Massa è stata la riqualificazione 
urbanistica dell’intera area industriale di via Rocco Scotellaro e degli interventi 
successivi che hanno contribuito a riqualificare tutto il quartiere. In modo par-
ticolare sulla SR 69 con la costruzione di una rotonda e l’allineamento della 
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strada verso la ferrovia. Questa ha permesso di mettere in sicurezza l’abitato 
di Massa e di recuperare una piazza a parcheggio e spazi per la socialità.

CENTRO SPORTIVO STEFANO BORGONOVO
Prima con la costituzione dell’impianto sportivo, successivamente con la rea-
lizzazione degli spogliatoi e adesso con l’abbattimento delle barriere architet-
toniche, abbiamo dotato il nostro Comune, ed in modo particolare il quartiere 
di Barberino, di un nuovo centro di aggregazione gestito dall’Associazione 
Fun Tennis che opera non solo per la diffusione dello Sport, in modo particola-
re del tennis, ma agisce significativamente tra tennis e disabilità permettendo 
al diversamente abile lo svolgimento delle funzioni sportive.

CENTRO STORICO
Per la qualificazione del centro storico sono state determinanti il rifacimento 
nell’anno 2009 di Piazza del Municipio, che è divenuta esclusivamente pedo-
nale, il recupero, in via di esecuzione, di via Antica Porta che consente, con la 
riscoperta di questa antica via, di raggiungere la zona del “Castello” con una 
piacevole passeggiata, ed infine l’installazione dell’ascensore che collega il 
parcheggio “Centro storico” con il Municipio e con la piazza sottostante.

PRO.CIV.
Tanti sono gli interventi di messa in sicurezza e di monitoraggio che questa 
associazione ha realizzato. In questi anni si è costituito un Servizio Associato 
insieme ai Comuni di Figline Valdarno e Bagno a Ripoli; è stata costruita, con 
il contributo della Provincia di Firenze, la nuova sede della Protezione Civile 
in località La Fonte, permettendo agli operatori di dotarsi di una sede appro-
priata e dotata delle più moderne tecnologie; inoltre è stato implementato il 
numero dei mezzi di soccorso.

VIABILITÀ
In accordo con la Provincia di Firenze è stato realizzato il marciapiede che 
collega il capoluogo al cimitero, permettendo ai cittadini di percorrere la strada 
in sicurezza. Tramite Accordi di programma con la Provincia di Firenze ed il 
Comune di Figline Valdarno è stata rettificata la SR 69. Con il secondo stralcio 
previsto nel 2013, sono in programma i lavori per terminare l’asfaltatura dell’a-
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nello di Loppiano, grazie anche al contributo economico del Movimento dei 
Focolari. La loro collaborazione economica è stata fondamentale anche per 
eseguire, nell’anno 2012, il primo percorso pedonale dalla Chiesa di S. Vito 
al Santuario Maria Teotokos. E’ stato inoltre firmato il Protocollo d’Intesa con il 
Comune di Reggello per realizzare nuovi parcheggi alle Fornaci che serviranno 
la frazione ma anche il centro storico di Incisa a supporto dei residenti e delle 
attività commerciali.
Per le opere connesse alla terza corsia autostradale, è stata recentemente 
approvata la Convenzione che consentirà al nostro Comune la realizzazione 
di opere fondamentali per €. 2.000.000 come la rotonda in Piazza Capanni, la 
Variante Barberino-Massa e la messa in sicurezza di Burchio.
Altri interventi utili alla viabilità: sono da segnalare l’adeguamento e l’amplia-
mento della viabilità su via Costerella, la realizzazione della nuova strada a 
monte della scuola a Massa, la nuova piazza P. Levi sempre a Massa. E’ stato 
recentemente approvato il “Piano per la mobilità ciclistica”, cioè lo studio di 
piste ciclabili nei due capoluoghi di Incisa e Figline, ed il nuovo marciapiede 
in via Roma, all’altezza dell’incrocio con via Nazionale, che ha permesso di 
mettere in sicurezza quel tratto di strada dal punto di vista idraulico.

PLESSI SCOLASTICI
Negli anni è stato attuato un piano pluriennale di intervento di messa in sicu-
rezza che ha consentito l’adeguamento e la messa a norma di tutti i plessi 
scolastici, degli spogliatoi, della palestra, delle scuole medie. Sono stati inoltre 
completamente rifatti i giardini dell’Asilo di S. Vito e della Scuola primaria del 
Capoluogo. Recentemente sono in corso anche verifiche tecniche in merito 
alla sicurezza sismica.

CASA PETRARCA
Uno degli obiettivi del programma elettorale era il completo recupero di “Casa 
Petrarca”, un dovere morale e civile che, al termine del secondo mandato, 
possiamo dire di aver portato a termine. Riconsegnamo l’immobile alla cittadi-
nanza, alla fruibilità pubblica, alla socialità. Essa sarà sede dell’archivio pre-u-
nitario e di studi riferiti alle opere di Francesco Petrarca, sarà sede espositiva 
e di incontri e di elaborazione culturale. Il recupero di questo nostro pezzo di 
storia potrà essere l’orgoglio di ogni cittadino: per la memoria culturale che 
rappresenta, dovrà essere un incentivo per il completo recupero urbanistico 

Fabrizio Giovannoni
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dell’antico “Castello” anche a fini turistici e culturali. L’impegno economico è 
stato notevole e se il recupero è stato possibile lo dobbiamo al contributo della 
Regione Toscana e dell’Ente Monte dei Paschi di Siena.

CIMITERI
L’attenzione è stata rivolta al Cimitero di S. Vito, che è stato ampliato, e a quello 
di Poggio alla Croce con la realizzazione della nuova cappella e la sistemazio-
ne della strada, con la relativa illuminazione di via del Crocino. Nel Capoluogo, 
è stato completato un primo ampliamento al cimitero con un nuovo parcheggio 
e nuova illuminazione. E’ già stato approvato il progetto di un suo ulteriore am-
pliamento mentre tra poco inizieranno i lavori di rifacimento delle coperture e 
la messa in sicurezza della parte vecchia.

METANIZZAZIONE
Il recente accordo stipulato con Toscana Energia SpA porterà alla metanizza-
zione della frazione di Poggio alla Croce entro l’autunno 2014, completando, 
così, la fornitura del servizio a tutto il territorio comunale. Questo era un impe-
gno inserito nel programma elettorale del 2004, essendo Poggio alla Croce 
l’unica frazione non ancora servita dal metano.

E ANCORA ...
La nuova illuminazione in via S. Francesco con il posizionamento di lampioni a 
LED, in località Caprilli, al Burchio in via S. Maria di Loreto e in Piazza S.Lucia, 
l’approvazione del progetto del nuovo stadio di Palazzolo, il restauro e il risa-
namento del Palazzo comunale che ha reso gli spazi e gli uffici più efficienti e 
razionali oltre che più accoglienti per l’utenza.

Lavori pubblici
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AMBIENTE 
E SERVIZI

RIFIUTI
Con un concorso di sforzi ed una campagna di informazione, ma soprattut-
to grazie alla sensibilità dei cittadini, sono stati ottenuti importanti risultati in 
termini di raccolta differenziata anche rispetto agli obiettivi della Regione To-
scana che, per il 2013, imponevano un indice del 65%. Con il nuovo sistema 
“a calotta”, il Comune di Incisa si è attestato da alcuni anni stabilmente sopra 
l’80%, risultando uno dei Comuni a più alta percentuale di raccolta differenzia-
ta della regione. Questo ci ha permesso, oltre a non essere sanzionati con la 
multa prevista per chi non raggiunge l’obiettivo imposto dalla Regione, di es-
sere premiati col riconoscimento di “Comune riciclone 2012” e, nello stesso 
anno, di poter abbattere le tariffe in media del 13%. Il nuovo Centro raccolta 
da poco aperto a Burchio consentirà di agevolare ulteriormente i cittadini e di 
migliorare gli standard oramai raggiunti dal nostro Comune.

ACQUEDOTTO
In relazione all’acquedotto, sottolineiamo gli importanti interventi da parte di 
Publiacqua SpA che ha completamente rinnovato e ammodernato la condotta 
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principale da Massa a via Scalette al Madonnino, compreso l’ultimo stralcio di 
via Petrarca in fase di esecuzione, e fatto sì che il servizio risulti oggi soddisfa-
cente. Totale costo dell’opera: circa €. 3.000.000.

FOTOVOLTAICO
Lo sviluppo del fotovoltaico e delle energie alternative è stato un elemento 
caratterizzante degli ultimi anni con la posa in opera di lampioni a LED su tutta 
via S.Francesco e con l’installazione sul tetto della scuola primaria di Massa 
di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. Inoltre, la palestra 
del capoluogo e l’asilo nido sono stati coperti con pannelli per la produzione 
di acqua calda. In quest’ultima fase, i Comuni di Incisa e Figline hanno affidato 
ad Enel Sole Srl la completa gestione dell’illuminazione pubblica con notevoli 
risparmi sulla gestione e con un importante investimento da parte della So-
cietà che su Incisa è quantificabile in circa €. 130.000.

FONTANELLI PUBBLICI
In questi ultimi anni è stato installato un fontanello pubblico per l’erogazione 
di acqua potabile a completa disposizione dei cittadini in Piazza S.Lucia, un 
altro, con il contributo di Publiacqua SpA, tra poco verrà installato a Burchio, 
a servizio della frazione stessa e di quella di Palazzolo. I fontanelli, oltre ad 
un significativo risparmio per gli utenti, contribuiscono ad un sensibile calo 
dell’utilizzo della plastica e sono utili anche per un approccio più consapevole 
ai temi ambientali.

AMBIENTE
Nel settore ambientale, vari sono stati i provvedimenti adottati in questi anni, 
tutti tendenti al risparmio energetico. In modo particolare l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici per produrre energia elettrica non inferiore a 0,5 Kw per ogni 
unità abitativa, nonché le norme per l’installazione di impianti per la produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili. Inoltre, relativamente all’edilizia sostenibile, 
sono state inserite nel Regolamento Edilizio norme che prevedono incentivi 
urbanistici mentre, nella realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria,  
è stato previsto all’interno delle convenzioni urbanistiche l’impegno a utilizzare 
sistemi per il risparmio energetico. Quindi, tutti elementi che pongono il  nostro 
Comune in una posizione di assoluto rispetto nei confronti dei temi ambientali.
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SVILUPPO 
ECONOMICO

L’insediamento di nuove industrie manifatturiere, il favorire una politica di 
sviluppo economico industriale che ha garantito più alti livelli occupazionali, 
pone il nostro Comune al centro del tessuto produttivo dell’intero Valdarno.
In questi anni l’Amministrazione Comunale ha lavorato per attrarre sul pro-
prio territorio attività produttive, anche attraverso normative inserite nei vari 
strumenti urbanistici. Questo ha portato l’arrivo nel territorio di aziende di li-
vello internazionale, facendo della zona Burchio-Pian dell’Isola un luogo ad 
alta concentrazione di grandi aziende del manifatturiero. In ultimo, l’industria 
FIN-Reta che fino a pochi mesi fa produceva per una grande azienda della 
moda, adesso ha creato, insieme all’altro importante marchio Prada, la nuova 
società I Pellettieri d’Italia (che produce già dall’agosto 2013 per Prada), an-
dando ad arricchire il patrimonio produttivo del nostro territorio e del Valdarno. 
Con l’ingresso nel nostro territorio di questa nuova unità produttiva, che affian-
ca l’altro grande marchio Dolce & Gabbana, il nostro territorio diventa centrale 
nell’economia regionale del settore moda.
Per le loro esigenze produttive, alcune aziende hanno chiesto all’Amministra-
zione comunale l’ampliamento delle proprie strutture, segno di una solida eco-
nomia. Per andare incontro alle esigenze delle nostre aziende, il Regolamento 
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Urbanistico recentemente approvato prevede la possibilità di ampliamenti fun-
zionali delle attività produttive esistenti entro il 20% della superficie utile lorda.

La grave crisi economica ha impattato anche sul commercio di piccola e di 
media distribuzione. Nonostante ciò le attività si sono organizzate ed hanno 
creato, in osservanza alle direttive comunitarie e nazionali, un Centro Commer-
ciale Naturale. Questo è stato possibile attraverso un riconoscimento urbani-
stico di area commerciale con una delibera consiliare.
Il Centro Commerciale Naturale “Le Botteghe del Petrarca”, con le sue 43 im-
prese, risulta uno dei più grandi della Provincia di Firenze, tant’è che la Came-
ra di Commercio ha previsto l’erogazione di un contributo destinato alle attività 
di promozione.
Per quanto riguarda la grande distribuzione, è stato aperto il Centro Commer-
ciale The Groove.

Negli ultimi anni ha preso corpo la fiera promozionale “Naturalia”, una manife-
stazione legata alla pesca, alla caccia e al tempo libero che, insieme alle tra-
dizionali Feste del Perdono, occupa il calendario annuale del nostro Comune 
e si presenta come una vetrina per le più importanti case produttrici di articoli 
per caccia e pesca, di aziende che rappresentano il vivere all’aria aperta e la 
vita rurale, e di operatori abilitati al commercio. La realizzazione dell’evento ha 
permesso di incrementare il rapporto tra l’Ente e le sue Associazioni venatorie 
presenti sul territorio (Federcaccia – Arcicaccia), le quali hanno svolto un ruolo 
fondamentale di supporto per la lotta agli ungulati che, visto l’incremento fau-
nistico, stanno provocando continui danni all’agricoltura.
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LA SOCIETÀ 
SOLIDALE

In questi anni l’Amministrazione comunale ha lavorato per continuare a miglio-
rare i servizi erogati e a renderli più accessibili.
Ci siamo adoperati per il consolidamento dell’azione di sostegno alle famiglie, 
alla parte debole della popolazione, agli anziani e per confermare gli interventi 
rivolti ai minori in campo educativo e scolastico (scuola dell’infanzia e scuola 
dell’obbligo).
Le continue trasformazioni del tessuto sociale, nonché la crescita di bisogni 
sempre nuovi e diversificati, hanno reso necessaria l’elaborazione di nuove 
strategie per rispondere con puntualità alle varie istanze della Comunità.
Per fronteggiare le sfide del presente e del prossimo futuro, abbiamo favorito 
la piena collaborazione di tutti quei soggetti (ASL, Comuni limitrofi, Medici di 
famiglia, volontariato, famiglie, cittadini, ecc.) il cui responsabile e qualificato 
contributo abbia potuto facilitare la costruzione di un vero Stato sociale di 
Comunità basato sulla partecipazione e l’attivismo di una pluralità di soggetti.

Innovativo e di estremo interesse è il progetto di cohousing sociale promosso 
nel 2012 dalla Regione Toscana. Il Comune di Incisa, avvalendosi anche di 
tecnici esterni, vi ha partecipato con un progetto che ha conquistato il primo 
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posto ed ha ottenuto il finanziamento di €. 1.635.000 per la sua realizzazione 
(si tratta di una struttura dotata di tutti i servizi in coabitazione e 9 alloggi da 
destinare alle giovani coppie in via temporanea). Si presume che i lavori ini-
zieranno a metà 2014.

Sono stati attivati molti interventi di SAD (servizio assistenza domiciliare), riservato 
ad anziani e diversamente abili, nella convinzione che il benessere psico-fisico e 
la serenità delle persone deboli sia più facilmente realizzabile nel proprio ambien-
te domestico. Per favorire questa tipologia di intervento, e con il contributo della 
Regione Toscana, è stato organizzato e finanziato, in collaborazione con i Comuni 
e i PUA (Punti Unici di Accesso), il Punto insieme, quale luogo di accoglienza, 
ascolto e valutazione del primo bisogno. Contemporaneamente è stato attivato il 
Punto di informazione anziani per aiutarli nei rapporti con gli enti pubblici, con 
le aziende di pubblico interesse, nel sostegno allo svolgimento di pratiche ammi-
nistrative, e per informarli delle attività socio-ricreative realizzate sul territorio co-
munale.

Lo spirito di comunità ha fatto in modo che sia sempre stata viva la collabora-
zione con le associazioni di volontariato rivolte al sociale, in modo particolare 
con la C.R.I., la Caritas e l’Auser, attraverso la quale è stato attivato il servizio 
di trasporti sociali per l’accompagnamento di persone diversamente abili o 
anziane in difficoltà ad effettuare visite mediche, esami diagnostici, ecc..
Non meno importanti sono state le problematiche legate al sostegno nella cre-
scita dei figli per le famiglie in precarietà economica ed a nuclei numerosi, 
con i buoni libro e con riduzioni o esoneri dal pagamento del trasporto e della 
mensa scolastica. Un supporto specifico è stato rivolto ai ragazzi che manife-
stano difficoltà di relazione e apprendimento scolastico attraverso gli operatori 
di strada e, dal 2007, nell’ambito dei finanziamenti del Punto Integrato Sociale 
Regionale e la collaborazione della cooperativa sociale L’Inchiostro, è stato 
attivato lo spazio La coop-erta di Linus per realizzare un servizio dove pro-
muovere attività rivolte al recupero scolastico ed alla socializzazione tra pari.

Sono stati facilitati i processi di convivenza sociale e relazionale attivando, con 
il Gruppo Sport e Cultura, una serie di corsi di attività motoria per anziani. 
Inoltre, per la disabilità attiva, il Comune ha instaurato collaborazioni con le 
varie strutture esistenti sul territorio come l’Aquilone e la Lettera 8.  
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Siamo sempre stati convinti che la dignità dell’individuo debba essere il princi-
pio che sta alla base di ogni azione ed è nella disabilità che il rispetto di questo 
principio emerge in tutta la sua forza ed è su questo principio che per i portatori 
di handicap abbiamo attivato, insieme agli altri Comuni della zona Sud-Est, pro-
getti come VITA ADULTA INDIPENDENTE ed esperienze che pensano al futuro 
dei disabili come la fondazione “Durante e dopo di noi”. Su questi temi, fonda-
mentale è stata la collaborazione con l’associazione A.SE.BA. che si è posta 
quale elemento imprescindibile per ogni azione di supporto alla disabilità.

Non è mai mancata l’attenzione verso i bisogni dei più deboli e delle famiglie in 
difficoltà, facilitando i processi di convivenza sociale e di relazione. Attraverso 
questo principio siamo intervenuti per il sostegno alle famiglie più deboli della 
nostra popolazione con aiuti di carattere economico e di tipo strutturale ed as-
sistenziale. Abbiamo operato economicamente con contributi per gli affitti ed 
attivato, in collaborazione con la Banca di Credito Cooperativo, un progetto di 
microcredito per l’erogazione di piccoli prestiti agevolati. In una situazione di 
nuove povertà che emergono, anche a causa della grave crisi economica che 
l’Italia sta attraversando, il Comune ha messo a disposizione delle famiglie a 
basso reddito contributi per l’affitto dietro richiesta ai servizi sociali.

Sotto l’aspetto strutturale, ci siamo adoperati con la realizzazione di sei appar-
tamenti di edilizia popolare in via L. Da Vinci e con quattro mini-appartamenti 
per anziani ultra sessantacinquenni autosufficienti a Villa Campori. Con la ri-
strutturazione di Villa Campori sono stati ricavati anche 170 mq. da destina-
re all’ASL 10 di Firenze per potenziare e migliorare le strutture del Distretto 
Sanitario posto al piano terreno. Nell’occasione è stato ricavato nel sottotetto 
un nuovo spazio per la socialità che ha consentito all’Auser Verde Soccorso 
Argento, che gestisce lo spazio, di ampliare l’offerta rivolta agli anziani. Con 
la collaborazione di questa associazione, e con apposita Convenzione, sono 
stati svolti una serie di interventi integrativi di servizi di pubblico interesse (as-
sistenza agli alunni della scuola dell’infanzia, collaborazione per il servizio di 
trasporto pubblico sociale e gestione di attività ricreativo-culturali).

Comune di Incisa in Val d’Arno La società solidale
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Il sistema scolastico e della formazione nel suo insieme riveste un’importanza 
fondamentale nella vita dell’individuo. Trasmettere sapere, permette di pro-
muovere le potenzialità personali e di diffondere valori condivisi e l’acquisizio-
ne di nuove competenze.
L’Amministrazione Comunale in questi anni si è adoperata sia per migliorare gli 
edifici scolastici sia per dare sostegno alla didattica e per garantire i servizi di sup-
porto come la refezione scolastica ed i trasporti. Inoltre, alla crescente domanda 
di servizi all’infanzia che è stata registrata - dovuta all’evoluzione della famiglia, 
al ruolo assunto dalle donne nella società e alle esigenze professionali - è stato 
ottemperato garantendo un’elevata qualità di quanto offerto e proponendo sempre 
nuove attività di socializzazione. Grande attenzione, poi, è stata rivolta ai nido d’in-
fanzia privati. Ad Incisa ne sono stati aperti due e con il loro contributo riusciamo a 
mettere a disposizione un totale di ben 77 posti.
Per il nido, tanti sono stati i momenti d’incontro finalizzati a stimolare la creati-
vità e momenti di socializzazione con l’attivazione di laboratori.

Per la scuola dell’infanzia statale di San Vito, ci siamo impegnati per la ri-
strutturazione, per l’adeguamento dell’edificio e per il completo rifacimento 

ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE
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del giardino, oltre che per garantire ogni sostegno possibile all’attività didatti-
ca, con risorse personali e materiali di supporto. Abbiamo assicurato il nostro 
sostegno anche alla Scuola dell’infanzia privata parificata “Maria Immacolata” 
quale elemento di completamento dell’offerta educativa.

Per la scuola dell’obbligo, abbiamo prodotto il nostro sforzo nella continua 
messa a norma degli edifici, adeguandoli alle normative sempre in evoluzione.
Ci siamo attivati per varie collaborazioni e progetti finalizzati alla conoscenza 
della nostra storia con la commemorazione della “Festa della Toscana” e del 
“Giorno della Memoria”, alla promozione ambientale come “Puliamo il mondo”, 
alla conoscenza del teatro con le rassegne “Nella Pancia della Balena” e “La 
Garibaldina” rivolte ai più piccoli, e all’insegnamento della musica in tutte le 
classi della scuola elementare. Di notevole interesse, ancora, i viaggi studio ai 
campi di concentramento che gli studenti hanno compiuto anche con il sostegno 
dell’Amministrazione. Ancora, sono stati creati momenti di riflessione e di co-
noscenza delle problematiche quali doping, droghe, alcool, alimentazione, con 
iniziative per gli studenti delle scuole medie e delle loro famiglie; sono stati edu-
cati gli alunni a corretti stili di vita con il progetto Crescere in salute, effettuato in 
collaborazione con l’ospedale Meyer di Firenze, la Società della Salute e le scuo-
le primarie per prevenire situazioni di obesità infantile; sono stati realizzati nel 
periodo estivo i progetti “Acqua e sabbia: un giardino insieme”, i corsi di nuoto 
oltre a varie altre attività di sostegno alla genitorialità. Sono state dotate le scuole 
di lavagne interattive multimediali e di nuovi computer, anche grazie al contributo 
di alcune aziende locali e dei genitori per permettere una didattica al passo con i 
tempi. L’Amministrazione Comunale ha inoltre sostenuto la didattica nella scuola 
primaria con la realizzazione di progetti, ultimo dei quali l’educazione alla cittadi-
nanza ed alla partecipazione attiva che, oltre a dare nuove competenze e cono-
scenze agli alunni, hanno sostenuto la genitorialità con l’ampliamento dell’orario 
scolastico, garantendo il terzo pomeriggio nel tempo scuola modulare.

In ultimo, è utile sottolineare l’enorme importanza che ha per il nostro territorio 
la presenza dell’Istituto Universitario “Sophia”: nato a Loppiano nel 2008, si 
impone come luogo di riflessione e di dialogo. L’Istituto, ma anche i tanti gio-
vani che vi sono ospiti, possono essere da valido supporto alle attività culturali 
che potranno nascere nel tempo.

Comune di Incisa in Val d’Arno Istruzione e formazione
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Insieme a tutte le società sportive, ci siamo attivati per la promozione dello 
sport in ogni sua forma, soprattutto quelle amatoriali ed educative. Abbiamo 
cercato di dare a loro massimo supporto in quanto si tratta di un patrimonio 
indispensabile per la promozione di una cultura sportiva vista anche come 
veicolo di coesione sociale e di un sano stile di vita. I risultati sportivi di alcune 
società sono incoraggianti, in modo particolare a livello giovanile.
Nel tempo abbiamo lavorato per iniziare a dotare il territorio di nuovi impianti o 
migliorare quelli esistenti: il nuovo impianto sportivo del Burchio, il centro spor-
tivo di Barberino dedicato a “Stefano Borgonovo” (recentemente recuperato 
con i lavori necessari per renderlo accessibile alla disabilità), il nuovo stadio 
di Palazzolo (per il quale è stato da poco approvato il progetto esecutivo), la 
partecipazione alla qualificazione degli impianti sportivi del Nuovo Ricreatorio 
del Vivaio, la ristrutturazione della palestra delle Scuole Medie.
Un ulteriore impianto sportivo è previsto a Poggio alla Croce anticipando la 
volontà di fondere i Comuni di Figline ed Incisa, si sono unificate le scuole calcio 
di Incisa in Val d’Arno e Figline Valdarno dando vita ad un’unica scuola di circa 
350 ragazzi (una delle più grandi della Provincia di Firenze).

SPORT 
E TEMPO LIBERO
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L’accesso libero alla rete è diventato nel tempo un diritto fondamentale per la 
cittadinanza.
Anche a Incisa abbiamo gettato le basi di un progetto che offra connettività 
Wi-Fi gratuita con l’installazione di hot-spot in alcune aree del territorio, anche 
grazie alla collaborazione delle associazioni.
Siamo partiti da Piazza S.Lucia, dal giardino di Piazza Malgrat de Mar e dallo 
stadio comunale.
L’obiettivo è offrire ai cittadini, o a chi semplicemente passa per il nostro pae-
se, la possibilità di connettersi liberamente ad Internet per svago, per cercare 
informazioni, per lavorare. L’innovazione tecnologica influenza la vita quotidia-
na di ognuno di noi e offrire un simile servizio significa collaborazione, traspa-
renza e supporto alle attività dei proprio cittadini.

Comune di Incisa in Val d’Arno Sport e tempo libero
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In questi anni abbiamo lavorato per lo sviluppo del Settore turistico-ricettivo 
attraverso la variante al Piano Strutturale del 2010 e del Regolamento Urbani-
stico approvato nel 2013 che individua la possibilità, da parte delle strutture 
ricettive, di implementare i posti letto a disposizione. In questo senso il nuovo 
Regolamento Urbanistico, recentemente approvato, ha notevolmente incre-
mentato i posti letto: 112 nei centri abitati mediante nuove realizzazioni e 391 
nel territorio aperto mediante recupero del patrimonio edilizio esistente, per un 
totale di 503 nuovi posti letto. Attraverso questo strumento le attività turistiche 
avranno l’opportunità, nei prossimi anni, di svilupparsi e competere ai più alti 
livelli e contribuire a rendere turisticamente appetibile il nostro territorio.
Il Comune ha cercato di continuare a svolgere attività di promozione su due 
fronti: fornire assistenza ai turisti con l’Ufficio di Informazione Turistica (Ufficio 
che è aperto grazie alla collaborazione dei Comuni limitrofi), assistenza non solo 
tramite un front-office ma anche e soprattutto tramite le richieste on line, creare 
un portale a servizio del turista con il progetto “Culla di Toscana”, collegarsi ai 
circuiti regionali e di turismo culturale. Per quanto riguarda il primo aspetto, il 
Comune di Incisa in V.no fa parte delle Vie Romee (Progetto regionale finanziato 
dall’Unione Europea), le vecchie strade di collegamento alla via Francigena, un 

TURISMO
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turismo legato agli aspetti religiosi e culturali che sta portando risposte molto 
positive. Inoltre, il Comune fa parte di un sistema museale “Chianti-Valdarno” 
il cui scopo, oltre quello primario della tutela della conservazione e della dif-
fusione del patrimonio artistico locale, è anche quello di promuovere i musei 
locali ai turisti presenti nel territorio. Sistema che è stato valutato dalla Regione 
Toscana come uno dei cinque più importanti della regione.
Recentemente si è aggiunta la società DE.IM. di proprietà Della Valle che ha 
chiesto la variante al Piano Strutturale per trasformare la Fattoria dell’Entrata 
da “Centro sportivo” a “Centro benessere” con investimenti che incremente-
ranno nel tempo le presenze turistiche e l’occupazione, contribuendo in ma-
niera concreta allo sviluppo turistico. Insieme al Centro Benessere e alla ricet-
tività turistica verrà sviluppata l’agricoltura, in modo particolare la produzione 
di vino e olio.

Comune di Incisa in Val d’Arno Turismo
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VOLONTARIATO E 
ASSOCIAZIONISMO

Nel nostro Comune esistono circa 30 associazioni di volontariato (sociale, cul-
turale e sportivo), una grande ricchezza di valori, di ideali e di solidarietà che 
contribuiscono a rendere migliore il paese. E’ una ricchezza incredibile che 
non va dispersa. Infatti, in questi anni, abbiamo cercato di dare il nostro mas-
simo appoggio, lavorando per il dovuto sostegno e per approfondire questo 
proficuo rapporto di dialogo e di collaborazione.
Da ricordare le innumerevoli iniziative promosse insieme al volontariato di In-
cisa, come la nuova sede dell’Auser e Villa Campori, la nuova moderna sede 
della Protezione Civile situata a La Fonte, realizzata con il contributo della Pro-
vincia, il nuovo ricovero per gli automezzi della C.R.I. (realizzato in uno spazio 
messo a disposizione della stessa Amministrazione) e le tante iniziative in tutti 
i settori che troverete sfogliando questo opuscolo.
Abbiamo inoltre dato completo appoggio a tutti i circoli delle frazioni condotti 
dal volontariato, supportandoli di adeguati spazi per le loro attività culturali, 
sportive e ricreative e contribuendo a farli diventare un punto di riferimento e 
di incontro. Con la nascita del Comune di Figline e Incisa Valdarno, le associa-
zioni diventeranno circa 90 e necessariamente dovranno continuare ad avere 
il supporto da parte delle istituzioni.
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Sono state sviluppate iniziative tendenti a valorizzare il nostro patrimonio sto-
rico-artistico che costituisce la nostra identità culturale. Sono state proposte 
attività ed offerte diversificate per settori e fasce di età, collaborando con i Co-
muni a noi vicini in importanti progetti anche di valenza regionale. Di notevole 
importanza il supporto avuto dalle associazioni culturali presenti sul territorio 
per le iniziative comunali, segno di un tessuto sociale ricco e variegato. Tra le 
associazioni che si sono contraddistinte per collaborazione, ci piace ricordare 
ovviamente la Pro Loco “A. Caselli” ma anche la Carmen Campori, l’Orchestra 
dell’Arci Incisa e il Centro Commerciale Naturale “Le Botteghe del Petrarca”, 
istituito per volontà dell’Assessorato e tendente a sviluppare attività culturali 
e ricreative, che pongano al centro dell’attenzione lo sviluppo delle attività 
commerciali del paese.
In questi anni, iniziative musicali come il “Giugno musicale” e i “Giovani suoni” 
hanno accompagnato le nostre serate e, inoltre, ha avuto un notevole succes-
so la partecipazione all’evento della Provincia di Firenze “Il Genio fiorentino” 
prima e “Il Genio nel territorio” poi, con concerti di musica classica eseguiti 
dagli studenti del Conservatorio all’interno del nostro Museo di Arte sacra. 
Va ricordato che lo stesso museo è inserito nel progetto regionale AMICO MU-

CULTURA
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SEO, un appuntamento ormai classico che apre al pubblico, anche con eventi 
straordinari, i numerosi siti museali del territorio. Un’occasione per avvicinarsi 
al patrimonio museale con il sistema dei musei messi in rete, anche con l’obiet-
tivo di potenziare attraverso la partecipazione al sistema museale Chianti-Val-
darno, che è diventato il primo sistema museale provinciale per grandezza.
Ha riscosso sempre più successo, inoltre, la rassegna teatrale riservata ai bam-
bini “Nella pancia della balena”, che negli anni si è sempre più distinta nel 
panorama culturale valdarnese. E ancora, è da ricordare come Incisa abbia 
celebrato adeguatamente i 150 anni dell’Unità d’Italia, anche con la realizza-
zione di un volumetto dedicato allo svolgimento del plebiscito del 1860 (stam-
pato dalla tipografia del Consiglio Regionale Toscano), e come abbia realizzato 
numerose iniziative legate alla Biblioteca, come le presentazioni di libri con gli 
autori. Abbiamo voluto legare il nostro Comune al concetto di “Memoria” acco-
standolo in modo particolare ai ricordi dei nostri anziani. Su questo tema ab-
biamo dedicato una piazza alla Memoria e pubblicato due volumi intitolati “La 
forza della Memoria”, con tante storie avvenute negli anni ‘40 e ‘50. E’ stato 
inoltre realizzato un volume in onore dei nostri caduti nella 1^ Guerra Mondiale 
e quindi ricostruito il nostro albo d’onore dedicato a quei giovani caduti per la 
patria e legati ad un’epoca degna di essere ricordata e valorizzata.
Legati alla Memoria, sono da annoverare i tanti viaggi-studio organizzati dall’Am-
ministrazione Comunale e affidati ai giovani delle scuole medie che hanno così 
potuto visitare alcuni degli ex campi di concentramento in Germania, riportando 
impressioni che sempre saranno di supporto al loro senso civico.
Quando si parla di cultura, spesso ci scontriamo con la carenza di spazi. Il 
Comune di Incisa in questi anni ha lavorato seriamente per il recupero di Casa 
Petrarca proprio con questo scopo e, l’averlo raggiunto, riempie d’orgoglio 
non solo gli amministratori, ma anche ogni cittadino che si vede restituito un 
luogo della nostra comunità.
A livello strutturale, quindi, Casa Petrarca, la nuova Biblioteca prevista in Piaz-
za F.Pozzi ed il Museo di Arte sacra, diverranno il nucleo pulsante per le tante 
iniziative culturali che il nostro territorio vorrà sviluppare.
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ISTITUZIONI

Gli ultimi anni di Amministrazione sono stati davvero difficili a causa dei conti-
nui tagli imposti agli Enti locali e al Patto di stabilità che hanno e stanno tuttora 
impoverendo sempre più il nostro paese e la nostra economia, con ricadute 
sociali sempre più preoccupanti. Si tratta di una crisi economica globale e vio-
lenta che ha colpito duramente anche il nostro territorio, ma che non ha impe-
dito di dare, comunque, risposte ai cittadini in termini di quantità e qualità dei 
servizi. Tuttavia, le strutture dei nostri Comuni, anche per gli stringenti vincoli di 
finanza pubblica, sono oggi insufficienti a garantire il perseguimento di obietti-
vi di crescita e sviluppo nell’erogazione dei servizi. Di più, un’Amministrazione 
Comunale che non riesce a garantire adeguati servizi rischia di mettere in 
discussione il suo stesso ruolo e di mettere in crisi il rapporto fiduciario tra isti-
tuzioni e cittadini, incrina il concetto stesso di istituzione ed il riconoscimento 
del suo ruolo nel rapporto con i cittadini.
In questi ultimi anni abbiamo lanciato la proposta – con il Sindaco di Figline 
Valdarno, Riccardo Nocentini – di creare un Comune Unico. Una proposta 
forte, dirompente, capace di creare uno stretto dialogo all’interno delle nostre 
comunità. Sapevamo che il campanilismo, il senso di appartenenza, propri di 
ogni cittadino, potevano essere elementi disgreganti che avrebbero impedito  
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un’analisi seria sul senso e sullo spirito del progetto. Ma le nostre comunità 
hanno bisogno di un’Amministrazione che sia di supporto alle imprese e ai 
cittadini, che fornisca servizi sempre più efficienti ed efficaci, che riesca a 
fornire adeguate risposte, ed i nostri Comuni attuali - piccoli e con sempre 
minori risorse - non sono più in grado di soddisfare le esigenze ed i bisogni 
della collettività. E’ necessario ricreare e dare maggiore autorevolezza alle isti-
tuzioni attraverso servizi efficienti e capacità di risposta efficace ed immediata. 
E’ necessaria una diversa discussione in cui la politica sappia reinventarsi e 
trovare nuove vie, nuove opportunità e nuove prospettive capaci di forma-
lizzare progetti di razionalizzazione dei costi di finanziamento e dei processi 
operativi, migliorare gli standard quantitativi e qualitativi dei servizi erogati, 
ottimizzare le risorse e la condivisione di esperienze. Da qui nasce la proposta 
dell’unificazione dei Comuni di Figline ed Incisa elaborata dai due Sindaci e 
dalle rispettive Amministrazioni e sancita dal referendum popolare dello scor-
so aprile. Un Comune nuovo ancora da costruire che vedrà la sua nascita il 1° 
gennaio 2014. Dovrà, questo, essere un Comune proiettato nel futuro, capace 
di inserirsi a pieno titolo nella Città Metropolitana una volta sciolte le Province; 
dovrà essere in grado di dialogare alla pari con i Comuni più grandi, quale 
forma più ampia di rappresentanza politica e rinnovato peso e capacità nego-
ziale con altri livelli istituzionali.



 BALDINI STEFANO

 BELLACCI FRANCO

 BENENATI PATRIZIO

 BIGONI MASSIMO

 BODDI CRISTINA

 BUCCA C. FRANCO

 CAMPUCCI FABRIZIO

 CAPPELLI MARCO
 CENCETTI GIUSEPPE
 CIBRA PAOLA
 DE SIMONIS SIMONETTA
 DI STEFANO CHIARA
 DI STEFANO MAURO

 ERMINI TAMARA
 FABIANI SILVIA
 FIORAZZO FRANCESCA
 GAMBASSI PAOLO
 GHIANDELLI MARGHERITA
 GIANNESI FABRIZIO
 GIORGI G. LUCIO
 GONFIOTTI ALESSANDRO
 GRAMIGNA GIOVANNI
 GRECHI ELENA
 INNOCENTI LORIS
 ISOLAN STEFANO
 LORENZINI LORENZO

 MAGNI GRAZIA
 MASI PATRIZIA
 MAZZOTTA GIANFRANCO
 MUGNAI GIULIA
 PAPALE ROSANNA
 PICCIOLI SIMONA
 PINI MARCO
 PIOVI MONICA
 RABATTI EMANUELE
 SANI NILO
 SIMONI ELISA
 TILLI LORENZO
 VALORIANI FILIPPO

CHI MI HA 
ACCOMPAGNATO 

IN QUESTO 
VIAGGIO
ELENCO AMMINISTRATORI 

2004/2013



“Occorre dare prestigio alle cariche che si ricoprono
e non cercare di riceverne dalle cariche stesse,

né offuscare quel prestigio in alcun modo.”

      Catone




